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Costituit o a Budapes t i l nuov o govern o Nagy 
Gl i insort i si arrendon o sempr e pi ù numeros i 

La radio annuncia che reparti dell'esercito ungherese stanno sostituendo le truppe sovietiche -  fabbriche di Budapest si vanno for-
mando consigli operai per sostenere il  regime popolare- Uaccanita resistenza di gruppi di franchi tiratori - Scarseggiano viveri e medicinali 

a tragedia dell'Ungheria 
o not iz ie che g iungono in 

gran part e nm?/e, con fuse e 
contraddi t tor i e dal l 'Ungher i a 
danno il quadro il i una si-
tuazione prave, di eventi d o-
lorosi el le co lp iscono profon -
damente i lavorator i e i 
compagn i. Co lp iscono noi 
part icolarmente. perchè le 
di-dri i / ioni . hi violenza, la 
morte, anche quando ci ap-
pa.onn i'  t>ro/<» di una ope-
t,i unni in*'  e Faticoni per 
co- t rn i i e nn mondo nuovo, 

O per  noi un tr ibut o do-
loroso che l'urnaniiù . £.;à s«>f-
ferente per  tante ingiust iz ie 
e tante ini-erie, p a ia anche 
per  l iberars i della miseria e 
del le )n;r>u>tÌ7Ìe . Se fossimo 
indifferent i ai dolor i e al le 
sofferenze, «e le a c c e t t a m mo 
come fatalit à ineluttabi l i , non 
ci -arenituo me*«-.i a lavorar e 
e a combattere per  un mon-
do migl iore , non av remmo 
«relt o >n o^ni t i iomeuto di 
e-«ere in prim a Pia. di a*ere 
per  noi la part e più ir  rande 
di sacrificio, non considere-
remmo rom e il nostro dovere 
pi ù -acro la sol idarietà che 
deve unir e tutt i i lavorator i 

 nostro paese e i lavora-
tor i e irl i oppressi di tuff o 
il mondo 

F tanto più ;rrav ì e dolo-
rosi r i appa iono irl i e \en tj 
ungheresi in quanto al le diffi -
coltà e ai «-acritici che essi 
denunc iano e et r icordano, 
sembrano unir e n r ivelazione 
di error i che avrebbero po-
tuto . clte dovevano e « e re 
evi tat i . 

\*n n si può d iment icare. 
anche «e la s tampa bor?he«e 
v uo'e farl o «cordare, ehe 

a è «tato il p a ce 
di tr e mil ion i di d isoccup i t i. 
dei contadini «chiavi: i! pae-
se nel quale la di t tatur a di 
f iori l i v. dopo aver  «offocafo 
nel «ansi le di dec ine e deci'1* ' 
di mi:rlhi n di laborator i la 
pr im a r ivoluzione, ha man-
tenuto l'ordine «ol tanfo col 
terrore , con l ' incarcerar e ed 
uccidere i comunist i. Xon si 
ouò «limcnticnr e cl i c questo 
pae-c è s fato por tat o dai 
e rupp i i nll a sner-
r a contro . è d iventa to 
c a m po d ; bat tagl ia. che de l-
l a «na cap i ta le, dent r o la 
quale s ii eserci ti si son bat-
tut i per  c in i j 'nnf a jriorni . 
e rano r imaste -o 'o le mace-
rie . TYco allor a i sacrif ici . 
ecco zìi «forzi anche do lo-
rosi. ecco, nesli anni pasc i t i, 
l 'ur t o con qm-sf-i dur a real-
tà. dol' e illu«.ioni talor a in -

rwi -jrenn e -u nn resi me c he 
te«ŝ  dare rap idamente il -
nes-ere mentre si a in -
voce cominc iare da l l e rovine. 
mentr e o pesava e mi -
n i ce i ava la interr a fredda. F 
ins ieme le deho'ezze e s ii 
error i di una po'if ic n c l i c 
prcsi inponeva tropp e vol te 
che la ricostniz.ione. n tra -
*fo»maz!ori e «vonomica e so-
c ia le del pae««« pnte—ero e«-
«ere imposte a un r i fm o de-
tcrminat o dal l 'al to , da uomini 
c he non «i pFcr ivT i n n com-
prendere quel la -realtà che 
vo 'cvano trasformare . 

F r« o Terrore , che oof"  mi i -
t.ir- i anebe in cr imine , di 
considerare nemico rlel res i-
in r  «ociaìi-ta eh; non accet-
tava o rn i diret t iv a di questa 
noet ica, l 'error e di «Osfifuir e 
l a coerciz ione . V ' ^ a m e 
aTV rfe'irwrazìon ' comuni di 
credere c he l i fede nel so-
c ia l ismo potesse andare d i -
sgiunta dal la fiduci a pro fon -
da nelle ma-- ' '  che devono 
co- t rn i r l o e che devono v i -
ver7o e dal la fiduci a prim a dì 
tu t t o nel part i t o che attra -
verso la par tec ipazione eon-
« i p e v oV di tuff i ì «noi mi l i -
t,-nt ; rlcve c«s^re sa ldamente 
roTVsafo rot i V ma««e. <a-
*v*r e insesmT , e. «enza d imen-
t icar e di apprendere da l l e 
masse 

Toccava al part i t o denun-
r'p'-,*  ~  error i < co lp i r e l e 
re-r>on«abilità . «o'.Vriiar e ed 
a r ros , - e re le cr i t iche , <wm-
prrndrrc e d i fendere le r iven -
d-cazioni. assumendo in un 
momen to diff ici l e le re«pon-
«ahPità che spet tano al l 'avan-
cu i r d i a orsan izzata n rpte-
«to momento per o che 
poss iamo comprendere o s si 
noi. è arvenufa una roft- j  .<» 
profond a E"  sembrato ebe al 
rmnrr - di r iconoscere s ii er-
ror i de! p>*<afn e di ricer -
cane nna < r»d a nuor a da 
par t e derf t nni . fi con t rap-
pone*«ero l a denunc ia esa-

sperata e le n iani fcs i . i / ioni 
del rancore da part e de^l i 
altri . e la lott a poli t ic a 
si faceva più acceca, l'unit à 
dei comunis ti stessa è parsa 
incrinars i e venir  meno. .Non 
sotto state comp iu te in tempo 
le correzioni che d iven tavano 
improrogabi l i , dopo l'apert a 
denuncia e il r iconoscimento 
di una .situazione insosteni-
bile. 

Forse i s iovan i, una part e 
della popolaz ione hanno cre-
dut o c he b isognasse far  s-e-n-
tir e sempre più fort e la voce 

a profesta, mentre pare-
\ a che lardassero o tacessero 
quell i che dove-vano dare una 
risposta e dovevano snran-
tir e la certezza che sii er-
ror i -a rebbero xfafi riparati . 
che si sarebbe trovat a la 
sfi.id.i per  avanzare. n que-
sto momento è scoppiata la 
sommoss i. F-s.i ha e*a*pe-
rat<> le passioni, ha creato i' 
fatti » compiu to ha «lato 
fuoco al ma tona ie -
ri o nceuii i i thit o «l.isb error i 
lontani e d i l l e difiì<o)f à pur 
s r a \ i . ma anche d.isli error i 
e da l l e esi tazioni di questi 
s iorni . 7n vento <li folli a 
sembra soffiare fr a una part e 
certo non tra^-' irab'l e della 
popo la / ione e far  d ivampar e 
quel le fiamme, che for«e «on 
riuscit i ad accendere sii e le-
menti reazionari avidi della 
aperta contror ivo luz ione, in 
un momento di smarr iment o di 
una part e del part i to , incer-
t o «nlla via «la sesn i re e «li-
viso. di «li-credit o «lel'e isti -
tuzioni che « |e \ono snrnnfir e 
l 'ordin e e la diTe^a d«"ll o Stato. 

i UU.Ì f i t t a in f iamme si 
sono certo i a l l o -ba-
rasl io. per  un tenta t iv o «li-
sperato. tutt i s ii e lementi del 
w e c h io res ime. prof i t tand o di 
poter  nascondere i lor o obiet-
t iv i reali d iet r o la prote«fa 
popolare, le inquietudin i dei 
s iovan i. il d i vampar e del 
mov imento di ma««a. Coloro 
i quali hanno impnsna fo le 
arm i hanno inf rant o osni 
l esse, hanno messo in neri -
colo osni conquista, minac-
c iato «li portar e il Paese sul-
l 'orl o del la catast rofe. l,e ar -
mi d o i o x i n o o al ' e 
armi , per  impell i re che si 
precipi tasse nel baratro . 

V,' qne^io un momenfo tra -
s ico. di p e r i c o^ s rave per 
il reprim e social ista, per  il 
desf ino «fesso . 
Co lor o che avevano scatena-
to o sostenuto, lontani e vi -
cini . la repressione fa»ci«tn 
«h v pot>*van<» sperare 
tuffo , co loro i quali crc«lono 
in una società «li lavorator i 
che cos t ru isci per  i lavora-
tori . po tevano temere osni 
catastrofe. Bisognava asine. 
l»i-osnn*a «lifendere la spe-
ranza di poter  tornar e al la-
voro. «alvare le ba«i «mlle 
qna' i costru i r e cor resse tu lo 
sii errori , co1pen<lo le re-
spon^ ib ì l i fà : quel le basì sen-
za le quali n«»n c"è altr a a l-
ternat iv a c he il r i torn o al lo 
oppressione e al le mi«cri e del 
cap i ta l ismo, a! fa«ci«mo che 
ha in=ansti ina»o e s f ru t ta t o 
per  «lecenni . e l'h a 
portal a a! mace l lo e al ' a ca-
tastrof e as li ordin i «li . 

Sa lvare le ba«i del la «ocietà 
. per  sv i luppar l a nel-

la l ibert à e»nf l la concord ia è 
qneì 'o che vuole o s si il nuovo 
so t c rno. Qut's' o V jl Par-
tit o «lei laborator i nnshere*i 
«otfo la sni«  di uomini cui il 

e del la ins ins i i7 ia e del la 
persecuzione «nbita non deve 
aver  fol t o la fede e la volontà 
di serv i re la c a a 'a del socia-
l ismo. A qne«to sove rno e a 
qne<to par t i t o o s si deve an-
dar e la sol idar ietà dei lavo-
rator i e dei comunis ti di osni 
paese, d i . quel li che pos«ono 
aiutar e coi fatti , di coloro i 
qnal i possono espr imere il 
lor o voto. E i lavorator i e i 
comunisti di osni pae«e. che 
non devono conoscere la pau-
ra della cr i t ica , che vorrann o 
studiar e e imparar e da questa 
dolorosa esper ienza, o s si non 
pos«ono neppnre per  nn mo-
mento «tare in d isparte. 

1! soverno e il part i t o dei 
lavorator i nnshere«i affron -
tano una s i tuaz ione difficil e 
«entono for»e la debolezza 
del le lor o forze: ma vos l iono. 
l o hanno s ia d ich iarato , trar -
r e una lezione dal l e v icende 
dolorose che hanno t ravagl ia -
t o jl lor o paese- Non hanno 
fatt o appe l lo so l tan to al l a 

forza, anche se ognuno inten-
de la necessità dì impedir e 
( h e la guerra devasti il paese 
e che l ' intervent o di for/.e 
imperial ist e possa a w e l e u a re 
la pmsa aperta. l pruq o 
momento e con una os t ina / io-
ne di m i ost in i l o d e \e pur 
dar e atto, il s m e r uo e il par-
tit o non «i sono m o l t i sol-
tant o ni lavorator i più -
pexoli per  n te rn e il consenso 
e per  r iconoscerne i diritt i . 
l im in o chiesto il consenso e 
hanno fatt o propri e le m e n-
d ica/ inn i di tutt i s ii strat i 
del la popolaz ione e si o 
impegnati a remh'r e el fet l ìvo 
il più "lars o front e nazionale. 
!'"  anche a coloro i quali lut i -
no > la ribell ione, 
anche u quelli che hanno 
impugnato le armi e arre-
cato s ra* i danni al paese, il 
s in ermi si è m o l t o non -
lant o con la n e la 
minaccia. Nei ripetut i invi l i 
a cedere le ann i, nella pro-
messa «li iud i i l sen/a, nel ri -
couosciuie i i lo che una par t e 
de_'li insiti ti non è stata mossa 
dal l 'odi o ( o n i i o il p«)teie po-
pola le. «'è il scotio «lì ima 
pic i is .i  nià di una poli -
l i e i i iuoi . i . e niass<> al le 
masse, url i o sf,,i/<> ,|i non |a-
sci.ir  tas l iar  fuor i dal po-
polo. ,ii(< e «piando una pat te 
è traviata , ani he (piando una 
part e pai e nemica. 

Quel lo che \ noie il potere 
social ista i» Furber ia , quel lo 
che \ o s l i o uo i comunisti di 
osni paese non è dunque la 
ì«'ridetta , non è  repressione 
che lasci un solco profondo 
quasi incancel labi le, imi in -
vece la paci f icazione, il l'adi -
r o comune. n a os/rì con-
tr o il part i t o dei comunis ti «i 
r innov a e si r inv isor is t v l'at -
tacco di co loro i quali cento 
volt e ci hanno combat tu to. 
«he tante volte ci hanno in-
fert o dfi colpi anche srav i. 
ma mai sono riuscit i ti v in -
cerci. Al nostro dolore «incero 
di lavoratori , capaci di sen-
tir e la sol idar ietà internazio-
nale. e di combat tenti che in 
osni part e a e «l'Euro -
pa hanno lot tat o contro il 
fascismo, si con t rapponsono 
le lacr im e ipocr i t e di coloro 
«he non hanno p ianto i mort i 
di Spasna e quel la libert à 
«penta, di coloro che hanno 
«ervifo o pa t tess ia to con i 
nazist i, di quelli che non p ian-
sono i e ribelli » «li A lser ia. 
assassinati coi fisli e le donne 
nei v i l l assi bombardati e in -
cendiat i. '  una nuova ondata 
t h e rerca di t ravolzere sii 
esi tant i, di seminare la con-
fusione. di «pesnere la fede. 
E' un momento s rave e do-
loroso. il nemico con il suo 
impeto e con la «na rabbi a 
ci r ichiam a al no=tro dovere 
e alla nostra re«pon«*abilità. 

o batter lo , con la 
nn«tr a fermezza, dobb iamo 
e««ere vir in i con la nostra 
pazienza tenace a coloro clic 
in buona fede dubi tano di 
osni co«a e masart condan-
nano tutto , ma vos l iono in -
tendere e rappresentano del le 
forze v ive per  la democrazia 
e per il soc ia l ismo nel nostro 
Pae«e. dal l e quali non ro -
d i a m o in nessun o esser 
d iv i - i 

e ma«se al le masse an-
che in a per  avanzare per 
la a i tal ian a del s ,) r i a | i i mo. 
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. i Press) — l 'n o Ì insorti la. la su.irili. i al 
. l'nili i minut i dopo il rerit o è stato iirciso il.i ì i 
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Presa di posizione della
sugli avvenimenti di Ungheria 

la stampa borghese spera apertamente in una restaurazione capitalistica —
propagandisfico-refigiose —  Consiglio nazionale del  — Un grave articolo di .Venni 

JyC prese di posizione e le 
rea/ inni , relativ e agli avveni-
menti di Ungheria itomiiiaii o 
ta scena pul i t ic i , mettendo in 
ombra ogni altr a «picstinuc. n 
proposito anelli- l.« Segreteria 
della , si è pronunciata 
ieri , approvanti» all 'unanimit à 
«prcs! a d ich iara/ ione: 

« i segreteria della O ì l l 0 
di front e alla tragitt a situazio-
ne determinatasi in Ungheria, 
sicura di inte-rpretar c il senti-
mento comune dei lavorator i 
i tal iani , esprime il suo pro-
fondo cordoglio per  i caduti 
nei confl itt i che hanno insan-
guinalo il paese, l.a segreteria 
confederale ravvisa in «juesti 
luttuosi avvenimenti la con-
danna storica e definitiv a di 
metodi antidemocratici di go-
verno e di direzione poi it ir a 
ed economica, che determinano 
il distacco fr a dirigent i e mas-
se popolari . l progresso socia-
le e la costruzione «li una so-
cietà nella quale il lavoro sia 
liberat o dal l o sfruttamento ca-
pitalistic o sono possibili sol-
tant o con il consenso e la 
partecipazione a t t i v a a 
classe operaia e delle masse 
popolari , garanzia della pm 
ampia affermazione dei dirit -
t i «fi, l ibertà , «li democrazia e 
«li indipendenza nazionale. o 
evol iersi posit ivo della situa-
zione in Polonia ha dimostra-
to che soltanto sulla via del lo 
svi luppo democratico si rea-
l i /z a un c eiTettivo. vi -
vente e creatore fr a le masse 

lavoratric i ĉ  lo Stalo popo-
lar e ». 

< a  si augura — con-
tinu a Ja dichiarazione — che 
cessi al più presto in Unghe-
ri a 1<> spargimento di sangue 
e che la nazione ungherese 
trov i in una rinnovat a concor-
dia la forza per  superare la 
drammatica crisi attuale, iso-
lando cosi gli clementi rea-
zionari che in questa exisi si 
sono inserit i col proposito «li 
ristabilir e un regime di sfrut -
tamento e di oppressione. n 
pari tempo l.i (it i l i . , fedele al 
principi o del non intervento 
di uno Stato negli affar i in-
tern i «lì un altr o Sialo, deplora 

che sia stato richiesto e si sia 
verificat o in Ungheria l'inter -
vento di trupp e straniere >. 

e i front e ai tragici fatt i di 
Ungheria e alla giustificata 
commozione che hanno susci-
tato nel popolo ital ian o — 
conclude la dichiarazione — 
forze reazionarie tentano di 
inscenare speculazioni mirant i 
a perpetuare la divisione tr a 
i lavoratori , a creare «lisorien-
tamento nelle lor o file, a in-
generare sfiducia \erso le lor o 
organizzazioni per  indebolirn e 
la capacità di azione e difesa 
dei lor o interessi economici e 
sociali. a Cfìl  chiama i la-
vorator i italian i a respingere 

 prima telefonata 
diretta con Budapest 
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. 28 (ma i l . ) . — 
o r ipetut i tentat iv i sono 

r iusci t o s t a n o t t e .» met termi 
in contat to telefonico, dal l a 
redazione di «Trybun a l .udu» 

a e del 
comunista o 

Partit o 
è 

vocale nella propri a 
in a al le ore ft 
tedi. 29 ottobre. 

di 

con-
cede 
m^r -

con la redazione del l 'organo 
del Part i t o «tri i 
ungheresi, «Szabad N'ep». i 
hanno detto che orinai , a 
Budapest, resistono al l e forze 
del noveri lo popolare «ol tan-
to tr e focolai di r ivol ta .
r ibeil i sono concentrati d ie t r o 
barricate .  compagni pensa-
no chr  questi nuc l r l ver ran -
no el iminat i durant e *  not te. 

O . 

decisamente «jucsle specula/ io-
ni e a portar e avanti il pro-
cesso unitari o in corso nel Pae-
se, per  il tr ionf o dei comuni 
ideali di progresso sociale, di 
libi-rt à e di pace ». 

Sia i commenti di stampa, 
sia le molteplici e po-
litich e prese dai fascisti, «lai 
democristiani, «lai socialdemo-
cratici , da organizzazioni cat-
toliche ecc., sono tutt i im-
pronl.it i non solo alla volon-
tà ih trarr e naturalmente il 
massimo vantaggio propagan-
distico dagli avvenimenti in 
corjo , ma altresì alla speranza 
che la rivolt a in Ungheria por-
t i alla restaurazione di un re-
gime capilalislico-borght-sc. .\ 
ditfcrenza che nei prim i gior-
ni . o^^ i si interpretan o aper-
tamente i moti ungheresi co-
me dirett i ad obiett iv i contro-
rivoluzionari , dirett i cioè non 
a uno svi luppo democratico del 
regime socialista ma a un ro-
vesciamento «li tale regime, 
dello Stato e del potere socia-
listi . anche in funzione di uno 
scardinamento «lei sistema so-
nat ista internazionale. 

i propagandi. 
stichc sono state indette, ac-
canto ,i manifestazioni di stra-
da di «pialche gruppo studen-
tesco in vari e città , sopraiittt o 
«lalle organizzazioni «lemocri-
>tiane e catl«ilìchr . l-'attfan i ha 
indetti » conferenze ecc. attra -
\erso le sezioni democristiane, 
e altrettant o hanno fatt o i re-
pubblica ni. i co-
muni sono state indette d.«i 
«part i t i del a coalizione ». j 
scopo «li rafl«»rzamento del cen-
trism o g«oernitis«». Nella com-
mrmorazione «li Achill e (irand i 
prevista oggi a lioma, l'astore 
ojglier à occasione per  trattar e 
della situazione ungherese. !,a 

, e la *  pensano a ma-
nifestazioni nelle fabbriche. 
Anche (ìedda ha scritt o un ar-
ticolo per  i giornal i e 
Cattolica. Sopratutlo le gerar-
chie ecclesiastiche si sono mo-
bil i tale , in«licendo per  o„'.Ji 
tutt a una serie «li n u i i i f o ! 1-
zioni religioso - t rho. n 

(Continua n 8 pae. 1. mi.) ( 
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, 27. — e Nagy 
ha formato , come aveva pre-
annunc ia to i en radi o Buda-
pest, itt i nuovo governo, m e n-
t i e con t inuano ad infuriare , 
nel la capi ta le magiara e in 
a lcuni cen t ii del la provincia . 
v iolent i combat t imenti fr a le 
forze a n n a te (appoggiate a n-
che da battagl ioni operai di 
recente formazione) e grosse 
bande dt r ivoltosi , che s e m-
brano- tu t to r a assai bene ar -
mate e forni t e di abbondante 
muniz ionamento. A Budapest, 
anco ia isolata dal resto del 
mondo, cominc iano a scar-
segg ia te in modo ser io e pre-
occupante i v iver i - o ha a m-
messo f rancamente la radio . 
la qua le ha anche diffuso un 
appel lo all ' inch è generi al i -
mentar i s tano , con 
quals iasi mezzo, agli ospedali 
r igurgi tant i di ferit i gravi . 

a grav i t à de l la s i tuazione, 
dal punto di v is ta sani tar i o 
e a l imentare, si r icava anche 
da due fatt i : 1) radi o B u d a-
pest cont inua a lanciare a p-
pelli d rammat ic i che ch iedo-
no med ic ine e o iasma s a n-
guigno (la Croce rossa in ter -
nazionale hn lanciato un ap-
pel lo in tut t o il mondo). 2) * 
pie-sidenlo del Consigl io un-
gherese ha tonna to uno s p e-
c ia le comi ta to, presieduto da 
Zsoltan Vns, ex direttor e de l-
l'uffici o per  la pianif icazione 
ed ex min is t r o del Commer-
cio estero, con l ' incaric o di 
prendere le misur e at t e ad 
assicura r e l 'approvv ig iona -
mento del la capi ta le. Zsol tan 
Vas è un comunis ta, già s in-
daco di Budapest dal '45 a! 
'47, i l qua le gode fama di 
essere uno dei più. capaci u n-
gheresi in mater i a di approv-
v ig ionament i. 

Per  quanto r iguard a la s i-
tuazione mi l i tare , da l l e t ra -
smissioni di radi o Budapest 
si r icava c he un numero e le-
vato di r ivoltos i ha deposto 
l e armi , consegnando le o ge t-
tandole nei giardini , durant e 
la not te scorsa e ancora s ta-
mane, tua che una part e r i l e -
vante di r ibel l i i l a parte, a 
quanto sembra, più reaz io-
nari a e decisa a trasformar e 
la democraz ia popolare u n -
gherese in un reg ime cap i ta-
l ist ico) cont inua a resistere 
c o n es t remo accan imento 
Confuse sono l e not iz ie r! 
guardant i l e province, dove 
secondo a lcune font i si sareb-
bero addir i t tur a format i go-
verni ant icomunis ti (come a 
Gyoer), men t r e secondo al t r e 
font i regnerebbe la ca lma 
mantenu ta dal l 'eserci to e d a-
gli operai in armi , dirett i da 
consigli di fabbrica . 

Not iz i a mu'.to important e è 
quel la cost i tu i t a da l l 'annun -
cio uff ic ial e che l e t rupp e s o-
v ie t i che vengono sost i tu i te da 
que l le ungheres: 

i precise sul la 
composiz ione del nuovo g o-
verno sono s ta te t rasmesse da 
radi o Budapest a l l e 1),18 d« 
s tamane, con i l seguente co-
municato: 

« Su proposta del pres iden-
t e del la a unghere-
se, del C.C. del Par t i t o u n -
gherese dei lavorator i e del ia 
presidenza del Consig l io n a-
z ionale del Front e patr iott ic o 
popolare, è s ta to cost i tu i t o '1 
nuovo governo del la -
blica popolare ungherese. » 
sua compos iz ione è ìa seguen-
te: Pres idente del Consigl io, 

e Nagy; v ice presidenti 
del Consig l io: An ta ! Apro , J o-
sef Bognar. Ferenc Erder ; m i -
nistr o di Sta to. Zol tan T i ldy ; 

ministr o degli esteri. e 
; min is t r o degh in -

terni , Ferenc ; m in i -
str o del la difesa, y Jan-
za; minist r o del l 'agr icol tura , 
Bela s (ex segretar io 
del part i t o dei piccoli con ta-
dini) ; minist r o de l le finanze, 

n ; min is t r o del ia 
giust izia, Eri k ; m in i -
str o del l ' industr i a s iderurgica 
e meta lmeccanica. J a n o s 
Csergo; min is t r o del la sani tà, 
Ania l Babics, professore un .-
versì tar io; min is t r o de l l ' i ndu -
stri a minerar i a ed energe t i-
ca, Sandor  Czottner; ministr- o 
del commerc io estero Jo»ef 

; minist r o del c o m-
mercio interno , Janos Tausz; 
ministr o del l ' industr i a ch im i -

, i l più grande 
i marxista, 

è slato nominato ministr o 
delle scuole e della cultur a 
nel nuovo governo Natjy-

ca, Gergely Szabo; min is t r o 
del l ' industr i a leggera, s ignora 
Giuseppina Nagy; min is t r o 
del l ' industr i a locale, Ferenz 

; min is t r o de i le az i en-
de agr ico le statal i, s 
B ibyaczky; min is t r o de l l ' in -
dustr i a a l imentare, o 
Nyers; min is t r o degli a m m a s-
si, Anta l Gyenes, min is t r o 
dell 'edi l izia , Anta l Apro ; m i -
nistr o «ielle poste e te lecomu-
nicazioni. s ; m i -
nistr o de l le scuo le e del la cu l -
tura , Gyorgy ; m i m -
str o del l 'educazione. A lber t 

; pres idente del l 'uff ic i o 
s ta ta le del la pianif icazione, 
Arpa d - l por tafogl i o del 
minister o del contro l l o di S t a-

O A 

(Continua n pac. 1 col ) 

Emo o fucilalo 
óa un o di i ! 

. 27. — Secondo no-
tixi e incontrollat e pei venute a 
Vienna, l'ex prim o segretario 
del Partit o dei lavorator i un-
gheresi E mo Gero sarebbe sta-
to fucilat o nella citt à di So-
pron, presso i l contine austro-
nn(herese, da nn grappo di in -
sorti . a notizia è stata diffusa. 
dall'agenzia austriaca - A T A - , 
la quale afferma di averta ap-
presa «da a leoni ferrovier i un-
gheresi -. E*  possibile che si 
tratt i di una voce assolatamen-
te infondata, data la generi-
cit à della fonte informativ a a 
coi l'agenzia « AFA « si r i fe -
r ì see. 

Chi sono i membri 
dei nuovo governo 

Giornata di 6 ore in URSS 
per i favori pesantissimi 

o a  riferit o 
oggi che e >o \ ie-
fica è stata introdott a per 
l lavor i pesantissimi >j 
giornata lavorativ a di sei 
ore. 

 minator i della minier a 
di carbone di Prlro\%  a 

, «ano stati i prim i 
 lavorar e sei ore al giorno , 

 direttor e del la miniera. 
, ba detto che il 

provvedimento è stato ac-
colta con entusiasmo dal 
lavoratori . 

. 27. —  Bu-
oest ha trasmesso la biogra-
fia di a lcuni componenti del 
nuovo governo ungherese. 
« Non è necessaria una par-
ticolare presentar ione d e l 
n u o t o Pres idente del Consi-
a!;o.  Nagy. a 5110 te-
nace opposiz ione a» soprusi di 
Stalin e  e conosciuta 
m tut t o il paese — dice -
di o fìndnpc.N-r —. /mr e Sagy 
e nato nel 159f> da jamtglta 
di contadini. Nel movimento 
operaio ungherese e entrato 
a cent 'anni  la libera-
zione ebbe l ' incaric o di m i -
nistr o dell'agricoltura, e ju 
propugnatore della riforma 
aqraria . Egli ha dato una fun -
zione decis ica alla realizza-
zinne delle secolari esigenze 
dei coT.indin» nnoneres i; poi 
ìa cero -icr  «; popolo in ra r i 
p o o <:n quando il  reoime di 
tlr.'.u.n  non lo costr inse — 
prosegue o Budapest — 
ad un Zunao s i lenzio. £T un 
«omo pol i t ic o che si e bat-
tut o per i veri in teressi del 
popolo e n<.-l 19.il ti suo nome 

iu unito ad wi pmgrinu^j 
governativo che ha a i u t o lar -
qa eco e che, tenendo con to 
dei pressanti problemi per 
ottenere un aumen to del l i -
bel lo di r i t a del la popo la-
zione, assicurava il  rispetta 
della legalità e T ind ipendcn-
za della patria.  cricca di 

 — contìnua  Bu-
dapest — è riuscita per  u i 
cerfo tempo ad ostacolare la 
realizzazione di quel pro-
gramma: costrinse inf in e lm~ 
re Nagy a ri t irars i e lo espu l-
se dal partito ». 

«Tuttavi a questo nostro po^ 
polare uomo politico — p ro -

e remi t ten t e — non ab-
bandonò la lotta. At torn o a 
lu i si sono serrate le forze 
patriottiche del nostro paese, 
comunisti e senza part i to .
organi : ;ar ton i popolar i , a l l a 
fine, hanno ottenuto la vitto-
ria.  Nagy r ioccupà ti suo 
ufficio  alla d i rezione del par-
tito e sotto la sua guida è 
stato cost i tu i to un nuo r o go-
verno ungherese ». 

« o un lunpa assenza — 
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. 7 — a 28 e 1956 *  f$»; 

i sviluppi della situazione nella a ungherese 
(Continuinone d>n> l natii»»

| ^\non è stato a asse 
to. l nuovo o ha 
.p possesso dei i ufl:-

,-< *,lbit o dopo la e 
' \ o » 

'  VJadio t aveva -
0 le , comi 

, al le 4,30, ma senza 
e comunicati. Solo mu 

a a a stata messa in 
da. , alle 6,15. a o 
nclato . Ecco ia 

onaca della a -
f o le i della 

dio-
e 6,15; Viene data la se-

ente notizia: « n concomi-
s co' fatto che. sulla base 
a amm-.tia a d î 

e della aepubbl.Ca 
i , la a de 

combattenti ha deposto le -
mi, cont inua con successo 
l'azione di e di -
dapest dagli ult imi a 

. Alcuni . tut tavia. 
e dopo la a 

zione del l 'amnist ia da e 
l o e del , 

hanno o la à 
'ella si tuazione; pe  questo è 

o e a 
lo stato di . Al fine 
di e che .a popola-
zione a in i nel 

o dell 'azione di -
l o di , invi t iamo 
fadini a non e 

o . >e abi ta-
o i comitati d« 

lento e i comitati dà' 
i ad i nel fa
o queste disposizioni. 

t o: il o degl' 
vi» 
ni 

t- ancora proibito 
.%}dre dalle case 

i tissi. viene poi 
J o il seguente appel lo: 

j.,_,a e di e 
1 e case, che é stata emessa 
f Comando o della 
...e , e in vi -
.2 fino a nuova disposizio-
k o la popolazione 

t a e nelle 
i e case pe  tutta la -
,ta del 27 , al fine 
 non e *n eventuali 
! icoli. 

Sulla base lel l 'amntsl iu 
" m u l g a t a, la maggio e 

-ombattenti o già 
 to le . Alcuni -

t i t tavia, e dopo ìa 
feulgazione della legge di 
1 ~tia non hanno -
se pe o non e 

,i via che la capitolazione 
,  questo è i iecessano 
» le e e condu-
' *» un'azione di -
l o . Nei casi di e 

-sita, singoli ci t tadini pos-
\ e l e e cas° 
j 10 del mat t ino. o 
 opi composti da più di 

, le à sa-

delle . F.to: n i 
dante o e e 

e » 
Ore 7,15: Si o gli 

appelli e gli invit i %ila * 
lazione a non e di casa, 
con una a di venti 
minuti gli uni . . 

Ort 7,30: Viene o 
la seguente notizia -
te gli avvenimenti deda not-
tata a : i a 600 

i sì sono i alle 
e della capitate; i 500 

si sono i e hanno depo 
sto le i nelle mani delle 

à , nelle vi -
c inanze degli villic i dells 

. 
« Come già abbiamo comu 

nicato — ha aggiunto la -

cutadini i °di combat- delle armi abbandonate 

giato una e funzione. l 
o compito più e 

è a quel lo di fa e 
a tu t ti la disposizione del c o. 
mando , secondo la 
quale il divieto di e dal-
le case e in e fino 
a nuove disposizioni. Sol tan-
to nei casi più , le 

e possono abbandona-
e le o abitazioni. Questo 

divieto è o affinchè, 
nel o del l 'azione di -

, non siano col-
pit i anche cit tadini .
comitati di caygg ia to devono 

e ai i i 
l 'accesso nelle o case. 

Il rastrellament o 

e 
i 
!

P 
U) 
o 

e usi 

ì i 
tenti hanno o del-
l 'amnistia ed hanno deposto 
le i Secondo le notizie 
che ci giungono da i i 
della capitale la notte a 
è s tata in n e calma 
Nel 5° e si sono sen-
tit i sol tanto lontani . So-
lo nel- 9° , anche nal 

o del la notte, si è o 
dal le case con i e 
Anche nel 10° e si so-
no avuti i a fuoco di 
lieve enti tà. Nell'  1° -

, davanti à An-
. si sono avuti i a 

fuoco a i e i -
mati sovietici- e dai-
n i " e giunge noti-
zia che sono stati costituiti 
consigli . Nella i 
ca Czepel sono stati costituiti 
consigli i i e la 

a s è a 
dagli .  consigli i 
costituiscono i di -
dia e di difesa delle . 
Nelle vicinanze delle -
che stesse non si sono avuti 

. Negli istituti pe  stu-
denti di , gli al l ie-
vi, nella maggio e de 
casi, si sono mantenuti nelle 

e abitazioni. La a di 
i combattent i, che è -

ziata dopo le 22 dì i a 
cont inua ». 

Ore 10: o t dà 
a delle seguenti notizie 

emesse dal l 'agenzia e 
se di i : nel 
!»° , la a de 

i i è -stata spezza 
ta. n queste e e i 

o dei e 
pe e la a d 
singoli e di i isoiati. Al -
le 8 di questa mat t ina è ini 
ziato il o delle 

: Ullot, l . 
, , dove è 6tato 

completamente o l'o
dine 

Ore 10.0G:  Budapest 
e il seguente -

t imento a tut ti i comitati di 
caseggiato: 

« n t è in o di 
o e con 

mol ta f a. Ne l l ' adempi-
mento di questo compito 
spetta ai comitati di caseg-

11 i dei comitali di 
caseggiato, un i tamente agli 
ab i tanti del le case, devono 

e e di -
gl ianza. che o impos-
sibi le ai i i di in-

i sui tet ti del le case. 
Ciò è o poiché, in 
caso , l 'azione dì 

o del le à 
i e e 

la vita degli abi tanti del le 
case stesse. n molti punti 
sono state get tate i sui 
tett i, nei sottopassaggi e at-

o alle case. l -
mento di tali , i comitati 
di caseggiato devono e 
immedia tamente notizia ai 
più vicini i di polizia 
o o >. 

e 10.15: Viene -
so il seguente appel lo del 
Consigl io comunale della ca-
pi ta le: < i delle 
aziende e dei negozi dei ge-

i di consumo e a l imenta-
! Già da o i -

seguono pe  le e di -
dapest sanguinose lotte. l 

o delia popolazio-
ne della capitale è venuto a 

i in difficolt à -
. i del le azien-

de di pubbl ica ut i l i t à hanno 
o nei i i an-

che a o del la vita, pe
e alla popolazione 

acqua, gas ed a -
ca. o il o -

o a quei -
i che con e o di 

o si sono i ai 
o lontani posti di , 

pe e il -
to di pane alla popolazione! 

« A nome di tu t ta la popo-
lazione, o il o 

o a questi la-
i ed o la 

convinzione che, con lo stes-
so o di , con-
t inu ino anche oggi ad adem-

e al o compi to». 
L 'appel lo è o dal 

1 Consigl io della cit tà di -
dapest. 

Ore 15,45: Gli appelli del 
o e del comando su-

o delle e e 
vengono . l tono del-

le i lascia 
e che la a 

delle e i di in-
i vada via via o 

. 
a e accanita e 

ò l 'azione dei i t i -
, nascosti nelle case, sui 

tetti o nei punti i da 
i i -

ni. Le fo »e del la polizia so-
no impegnate in una massic-
cia azione, tendente a e 
e a e al silenzio i « cec-
chini ». 

Ore 16,30: e alla -
tizione degli appel li già noti 

o t e che 
i i di a sono 

stati i al silenzio e che 
]a calma e via via -
stabi l i ta nei i della 
città 

e in tanto la costi-
tuzione dei consigli di lavo-

i nel le e e nelle 
aziende. Codesti i 
svolgono una funzione di 

e e di o 
nei i i e appog-
giano a del o po-

e e l 'applicazione delle 
sue e e dei suoi -

, che appaiono ispi-
i dal le e e -

cazioni degli stessi . 
All e 16.45. o t 

annuncia che la a 
nella capitale è -
te a e che solo e 

i di i cont inuano 
a e 

fugg 

 ribelli 
ono in Austria 

Le ul t ime notizie indicano 
che le e dei i 
sono, in decl ino. a Vieti . 
na è qui g iunta notizia che 

i i 
sconfitti dal le e -
tive, stanno o in Au-

. Si a di centinaia 
di uomini che si consegnano 
alla polizia a -
ca deponendo le . L'af-
flusso e si
nel villaggio di a -

. 11 o a 
co della , dato li -
scente o di sbandati 
ha o i aostl d; con-
fine. net e e 
di a Egli ha d.chta 

o che « le e i m 
i non sono sufficiente-

mente e  contatt 
a ì i i sono . 

Le e i stesse non 
conoscono l 'attuale situazione 

e in a » 

E' anche , pe
e un giudizio sulle -

spett ive della lotta, tene con-
to del fatto che i de'. 

o degli i jugo 
slavo sono i in auto pe

, muni ti di un sal-
vacondotto. Ciò e a si-

e che la lotta a 
— nonostante il e 
d1 i nuclei di -ibell ione -

volge o la fine. a no- ' 
tizia significativa è questa 

e Nagy ha acevuto e 
componenti  consigli muni-
cipali di i ? 
del . o lo hanno 

o che o ogn* 
o pe e di ' 

la capitale. 
e 17:  capi caseggiato 

o at t ivamente con 
le e e ed in 
molti casi o a -

e giovani i a de-
e dal la lotta. Si -

de che alcuni i isolati 
di i non sono a 
venuti a conoscenza dei 
psovvedimenti di clemenza e 
di amnist ia i dal 

. Capi caseggiato e 
cit tadini i o 
di e contatto con ele-
menti di codesti i di -
sistenza pe i a 

e le i od a -
e alle e case. 

Ore 18: La e ìaciio-
fonica della capitalo cont i-
nua a e gli appelli 
del , o che 
nel o o di og-
gi la a di i 
isolati della città e 

e cessata. -
o soltanto alcuni pic-

coli focolai di a co-, 
st imi ti da i esigui di 
elementi . Cont inue-

, invece, su a sca-
la, l 'azione dei i -

. e secondo te no-
tizie di o , a l-
meno sei i della città 

o stati i alla 
calma ed alla . Nel-
le e di codesti -
i già o , 

senza il e di e fe-
i ii uccisi dai « cecchini », 

i di i addet ti 
al o dei i pub-
blici e alle i dei 
danni i agli impianti 
ed al le 'abi tazioni dagli scon-

i a fuoco dei i . 
e e di i sa-

o in e anna te, o 
e da cit tadini volonta-

i del o di vigilanza. 

o t mette an-
che in o la spontanea 
azione di à che si 
va estendendo a la popo-
lazione civil e pe  s-upeiaie !e 

i difficolta i in 
tutti i i della vita cit-
tadina dopo o i di 
combatt imenti e di -
co. i essenziali 
di i o stati as-

i e al l 'appoggio 
e o di i di 
cit tadini ed in e 

e al o o 
degli addetti ai i dei 

i del gas, delia luce 
, del l 'acqua e dei 

panifici. [ i o in 
continuazione pe e 
il pane a tut ta la popolazio-
ne. Anche al o di 

e pe  il o 
di edifici pubbl ici e , 
di ospedali, ecc. o 

o e civil i 
di . 

Ore 20: o t 
continua a e gli 
appelli del o e dei sin-
dacati. La notizia e 

a dell 'esistenza di 
e soli i di a 

nella capitale, i in via 
di estinzione. Stando alle 

i la calma -
be e nella not tata in 
tutti i i della città. 

e truppe sovietiche 
sostituite dalle magiare 

e e 20 alle 21,30 -
dio t ha o la 

a degli appell i. Le 
notizie sulla situazione del-
la città si sono anch'esse di-

. L 'emit tente tut tav ia 
non e i 
sulla situazione del o del 
paese dove, secondo notizie 

e e di e fon-
ti , gli " -
o alcune zone delle i 

occidentali, in e del 
confine con . 

Ore 22 — Secondo una -
smissione eli lUuiio t 
il o degli i ha 
annunciato che si sta svolgen-
do la so.-.titu/ione delle -
pe sovietiche con quelle un-

. e viene d i la-
niata la notizia secondo cui i 

i dei , dei 
nego/i e dei panifici -
no e e il 

o domatt ina in città. 
i i 

anche pe  domani i limit i di 
tempo o i quali la popò 
lazione à e dalle ca 
se vengono fissati dalle 10 
alle 15. Sono vietati gli as 

. 
o l 'annuncio del i 

fuoco la o ha o 
una e di Zoìtan 
V.is, capo ch'  comitato dei 

. V'is ha o 
un appello ai i del 

e degli i e dei 
i invitandoli a -

e al o domani. Egli ha 
aggiunto che i i pe-
ò non o i al 

o in i i a l-
le due . La o ha 
poi o una -
ne del o -

a nel nuovo o un-
e a . 

. ex o del 
o dei piccoli -

, spiegando all 'opinione pub-
blica e la sua -
cipazione al o ha di-

o a : a  mio 
nmU-n .Tnnos  e e 
Nagy hanno o a no-
me del o dei i 

i .di e un go 
o nazionale che soddisfe-

à le i nazionali. 
o e appoggiato nel 

passato una concezione del 
e ». 

o t fin o 

un appello agli i delle1 

e del o di 
Zala invitandoli a e 
la capitale e di -
dotti . e Nagy 
si è o al i di -
voltosi che o a -
lotta, o ti lago . 
affinchè depongano le i e 

o al o o le 7 
di domatt ina. 

Ore 22,30: Ai i di 
o t ha o la 

a anche il nuovo mini-
o e pe  la difesa. 

'^en. y Janza. il quale 
ha detto che le e sovie-
tiche e quelle e han-
no i sconfitto i -
si. Janza ha detto che gli 

i sono i l imitati a 
pochi punti ben i 
della città ed ha «mentito che 
le e sovietiche siano sta-
te impiegate su a scala. 
« Lo e e sovietiche 
— ha sottolineato 11 mini-

o — sono e sol-
tanto su a del -
no e ed hanno con-

o e stanno -
lo alla l iquidazione di -
'i n molte località — ha 
.ingiunto Janza — i i 
hanno chiotto di ; -

e o miglio-
e > e » 

Una dichiarazion e 

del  ministr o Lufcac s 
Successivamente è stata -

diodiffusa la seguente dichia-
e del o della 
a . Lukacs: « -

tengo molto significativa 1
e di un o che 

voglia l'edificazione del so-

cialismo ed n cui sono 
i tutti gli i de] 

popolo . 1\ e 
e dei i passati è 

-tato quello di i isola-
ti dagli elementi , con 
l'appoggio del quali -

o invece conseguito un 
pieno successo nell 'edincazio-
ao del socialismo. l compito 

e del nuovo -
no è di e questo 

o l imitato, fatto 
di i schematici, 
usando e qualunque ini -
ziativa , da qualunque 

o del popolo e 
, affinchè a 

socialista divenga la a 
di ogni .  quello 
che e il o del 

o della , suo 
compito è di e que-
sta e nel campo 
della . l popolo un-

e ha i assai 
e e in tutti 
i del l 'att ivi tà . 

Noi non vogliamo e 11 
socialismo pe , non vo-
gliamo o in Unghe-

a come e , ma 
vogliamo che in seguito ni 
lungo e o , e 
po  una a scelta del po-
polo , a una 

a socialista, che sia il 
o degno delle 

i conquisto del popolo 
, la quale, come cul-

a socialista, sia capace di 
i su basi anco più 

e di . -
e queste i il 

nuovo o ed io -
nalmente o di tut to pe

e il successo ». 

Ore 23: « o c » 
ha o alle 21.30 un 

comunicato o di 
un fantomatico Consiglio de-
gli i nel quale si -
ma di e assunto 11 e 
in tut ta la zona di . 
l comunicato polemizza con 

o che definiscono la -
volta come a alla vo-
lontà e al e , e 

a di e fiducia in 
e Nagy ma di non e 

o con la sua polit ica 
di o né con 
la composizione del suo go-

. 

La stessa o ha indicato 
che la città di c è nel-
le mani dei i da due 

i e che comitati i 
î sono i negli stabi l i-

menti pe e il buon 
:onnmen o. La o ha 
o un appello affinchè il 

o della città e 
della zona dì d sia as-

. 
La « o Gyoe  » ha dif-

fuso un comunicato del 
« Consiglio degli i > 
della città noi quale si -
ma che le e sovietiche 
hanno o noto che esse non 

o alcuna azio-
ne o la popolazione de l-
la città se questa non effet-

à alcun attacco o di 
oS'e. 

La o ha aggiunto che 
e a Gyeo  i i oc-

o anche Szolnock, 
Vac e . 

Nella stessa e si 
a che vi è qualcosa di 

cambiato nel l 'at teggiamento 
delle e sovietiche: q u e-
sto si lega all 'annunzio uffi -
ciale che tali e vengono 
sostituite da quelle unghe-

. 

Appell o dell a Croc e ross a 
per aiut i ai ferit i ungheres i 

, medici ed e giungono in o da 
a — Aiuti dalla Olanda e dalla N a 

. 27. — Lo -
ci' n » fin m'ol-
io stasera un appello alla 
Croce e 
« n pe  i'iui'i o di soc-
corsi sanitari e di viveri per 
oltre diecimila , ri-
maste ferite durante i com-
battimenti. Lo a è 
stata rivolta per telefono da 
Budapest ad opera di fun-
zionari della Croce
ungherese, i quali /minio 
pregato la Croce  in-
ternazionale di e i in -
mediatamente una campagna 
mondiale di . 

 telefonata è stata il 
prim o confatto fra le due or-
ganizzazioni di Ginevra e di 

Budapest.  stato precisato 
che o plasma san-
guigno, etere, tintura di j o -
dio, morfina, antibiot ici, s ie-
o aitfifcffliu'co, vitamine, 

e in scatola, , zuc-
, farina e latte conden-

sato. 
A Budapest è atterrato 

frattanto un aereo prove-
niente da , e recan-
te a bordo plasma sanguigno, 
bende e cìiirurghi.  Anche a 
Vienna sono affluiti  molti 
chili  di plasma. Un treno di 
medicinali e i ch i-

i sarebbe partito da 
Bonn. 2.160 unità di plasma 
giungeranno per via aerea 
da  inviate congiunta-

mente dal Belgio e dalla 
Olanda. 

 Croce  austriaca 
ha instal lato, in i punti 
della frontier a austro-ma-
giara, i pe  la -
zione di medicinal i. 

Hessun a conferm a 
dell a morte_d i Puskas 

. 27. — Nessuna 
a è venuta oggi a l la 

notizia data i ltt a v a-
ga e dubi tat iva sul la e 
di c Tuskas, l a e 
mezz'ala della nazionale di 

o . , - -,
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CORSO VITTORIO EIVIAIMUE I 

1 l i ! 
! 

Flanelline. . . . 
e . . . . 

Velluto a . 
Tela a 270 cm. . 
Tela a 150 cm. . 

o 100 cm. . . 
Tovagliato 150 cm. . 
Asciugamani pesante. 

» » 

L. 160 il mt. 
L.200 
L.500,, „ 
L. 350 „ „ 

. ùOvl „  „ 

L 150 „ „ 
L. 360 „ „ 
L. 175 H 1) 

\ . B . - Si accettano ojferte per ìì riìiex:o in 
blocco di tutta fa stigliatura del negozio* 
esclusi i cristalli. 

Tessuto n moda 90 cm. lana seta . 
Tessuto o Novità 90 cm. . . 

e Satin e 95 cm 
i pesanti e e 95 cm. . . 

Tessuti scozzesi n a 140 cm. . 
Tessuti scozzesi pesanti 140 cm. . . 

o completo in tessuti 
pe ò a lana,, da L. 4000 e 5000 

o tessuti in a lana,, 
140 cm. pe  abiti e tailleu  . . da L.2500 

o pe  abiti da nomo da L. 4000 e 5000 

da L. 2900  a L. 450 il mt. 

lì 

19 

11 

11 

ìì 

L. 3900 
L. 390 
L. 650 
L. 2400 
L. 2900 

ìì 

ìì 

ìì 

ìì 

ìì 

ìì 

i l 

ìì 

L.960 
L. 160 
L.150 
L. 550 
L.650 

L. 980 

L.650 
L.S80 

i l 

i l 

i l 

i l 

l i 

11 

il 

il 

JUf vendit€i inizia  Alili  29 e. m. «Uè o r e 9 i ; 

t-'A 


